
l primo giorno della settimana, la matti-
na presto, Maria di Magdala va verso la 
tomba, mentre è ancora buio, e vede che la 
pietra è stata tolta dall’ingresso. Allora corre 

da Simon Pietro e dall’altro discepolo, il prediletto 
di Gesù e dice: «Hanno portato via il Signore dalla 
tomba e non sappiamo dove l’hanno messo!».

Allora Pietro e l’altro discepolo uscirono e 
andarono verso la tomba. Andavano tutti e due 
di corsa, ma l’altro discepolo corse più in fretta 
di Pietro e arrivò alla tomba per primo. Si chinò 
a guardare le bende che erano in terra, ma non 
entrò. Pietro lo seguiva. Arrivò anche lui ed entrò 
nella tomba: guardò le bende in terra e il lenzuolo 
che copriva la testa. Questo non era in terra con 
le bende, ma stava da una parte piegato. Poi entrò 
anche l’altro discepolo che era arrivato per primo 
alla tomba, vide e credette. Non avevano ancora 
capito quello che dice la Bibbia, cioè che Gesù 
doveva risorgere dai morti. Allora Pietro e l’altro 
discepolo tornarono a casa.

Maria era rimasta a piangere vicino alla 
tomba. A un tratto, chinandosi verso il sepolcro, 
vide due angeli vestiti di bianco. Stavano seduti 
dove prima c’era il corpo di Gesù, uno dalla 
parte della testa e uno dalla parte dei pedi. Gli 
angeli le dissero: – Donna perché piangi?

Maria rispose: – Hanno portato via il mio 
Signore e non so dove l’hanno messo. Mentre 
parlava si voltò e vide Gesù in piedi, ma non 
sapeva che era lui. Gesù le disse: – Perché piangi, 
chi cerchi?

Maria pensò che fosse il giardiniere e le disse: 
– Signore, se tu l’hai portato via dimmi dove 

l’hai messo, e io andrò a prenderlo.
Gesù le disse: – Maria!
Lei subito si voltò e gli disse: – Rabbunì (che 

in ebraico vuol dire Maestro!) 
Gesù le disse: – Lasciami, perché io non 

sono ancora tornato al Padre. Va e di’ ai miei 
fratelli che io torno al Padre mio e vostro,

al mio Dio e vostro.
Allora Maria di Magdala andò dai discepoli e 

disse: «Ho visto il Signore!» Poi riferì tutto quel 
che Gesù le aveva detto.
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on credi più a nulla. Non vedi più alcuna speranza. C’è un buio pro-
fondo nella tua vita. Ogni risposta troppo facile alla tua soffe-

renza ti sembra un insulto. 

Se provi queste sensazioni, allora hai gli stessi sentimenti di Maria. 

Maria vuole piangere il suo amico e maestro Gesù, ma non lo trova. 
Pensa che Gesù è stato rubato.

Anche noi viviamo un tempo nel quale ogni speranza ci è stata ruba-
ta. Per questo la nostra è una condizione di solitudine e sofferenza.

Eppure, mentre era ancora notte, Maria fa un’esperienza straordi-
naria. «Corri Maria! Fai in fretta. Il tuo amico, il tuo maestro non è più 
chiuso in una tomba. C’è una speranza nuova che sorge per te come 
un’aurora». 

Gesù vuole chiamarti per nome. Gesù chiama Maria e Maria riconosce 
la voce del suo amico (Giov. 10, 27). Con il suo Spirito, Gesù ti parla e ti 
dice: «Dio non ti lascia solo».

Gesù ti dice: «Dio mi ha resuscitato perché vuole amare te come un 
genitore. Dio mi ha donato vita nuova affinché io potessi annunciare 
che Dio è colui che si prende cura di te».

Maria ha visto il Signore! Oggi il Signore Gesù vuole farsi vedere da 
te. Gesù vuole essere tuo amico. 

A te che giaci nel buio della tua solitudine Gesù, il Risorto, vuole 
fare vedere il nuovo giorno di una vita vissuta alla presenza di Dio: il 
giorno della gioia e il giorno della speranza.

Dio si prende cura di te

Se vuoi approfondire il tema
di questo volantino, ti aspettiamo!

rispetta l'am
biente: non buttarlo a terra


